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OGGETTO:  Trasmissione certificato medico via PEC – Ha valore legale e non può pretendersi la 

successiva consegna della certificazione originale. 

 
La normativa vigente statuisce che “Il personale della Polizia di Stato che per ragioni di salute non 

ritenga di essere in condizione di prestare servizio deve darne tempestiva notizia telefonica al capo dell'ufficio, 
reparto o istituto da cui dipende, trasmettendo, nel più breve tempo possibile, il certificato medico da cui risulti 
la diagnosi e la prognosi. ….” 

A tal riguardo, codesto Dipartimento si è più volte espresso precisando  
- che «Le disposizioni in materia di assenza per malattia del personale appartenente alla Polizia di Stato sono 

contenute nell’art. 61 del DPR 782/1985 – secondo cui la produzione della certificazione medica deve 
avvenire “nel più breve tempo possibile” – e nella circolare n. 333-A/9806.B.1.1 datata 9 agosto 2004 – in cui 
viene precisato che il dipendente deve trasmettere il certificato “entro breve termine”»; 

- che «Alla luce del dato normativo, quindi, non risulta essere espressamente sancito un preciso termine per la 
realizzazione dell’incombenza in questione»; 

- che «…la formula normativa “nel più breve tempo possibile” (così come quella espressa dalla circolare “entro 
breve termine”) non può che trovare la sua naturale specificazione di dettaglio attraverso un’interpretazione 
sistematica, che faccia leva, da un lato, dall’esegesi testuale della norma e, dall’altro, sulla ratio sottesa alla 
norma stessa, quest’ultima volta a coniugare le esigenze del dipendente con quelle organizzativo-funzionali 
dell’Amministrazione»; 

- che «In relazione al profilo esegetico, è stato ritenuto che la stringente dimensione temporale debba essere 
intimamente connessa al concetto di “possibilità”, che, richiamato dalla medesima norma, spinge ad una 
valutazione che deve tenere conto, in relazione alla condizione del dipendente, della specificità del caso 
concreto»; 

- che «In altri termini, la brevità del tempo cui fa cenno la disposizione va collegata all’altro concetto, pure 
espresso nella stessa, di “possibilità”: la valutazione della brevità, in sostanza, non pare possa essere disgiunta 
dalla possibilità per il dipendente di trasmettere (tempestivamente) il certificato, in relazione alla sussistenza 
(o meno) di validi ed oggettivi motivi di impedimento». 

Ebbene, ci viene rappresentato che presso la Questura di Isernia, e probabilmente anche presso altri 
Uffici e Reparti della Polizia di Stato, l’Amministrazione non ritiene valida la “trasmissione” del certificato 
medico tramite la Posta Elettronica Certificata, neanche se tale invio viene fatto dalla PEC privata e personale del 
dipendente alla PEC dell’Ufficio di appartenenza. 

Si pretende - a parere nostro illogicamente - che a tale invio tramite PEC (che equivale ad una 
raccomandata ed ha valore legale) si faccia seguire la consegna a mano dell’originale della certificazione medica. 

Ciò stante, si prega codesto Ufficio di voler intervenire sulla questione con cortese urgenza. 
 

In attesa di riscontro, l’occasione è gradita per inviare i più Cordiali Saluti. 
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